
venalità, alla sc h iav i tù ;  e cosi ab b n i t i ta  nella ve rg o g n a  e noli’ umilia­
zione, and rà  vilipesa, e sfregiata da tu lle  le civili nazioni della terra» 
No, ques to  popolo non somiglia n eppure  al Croato dell’ Austria; che ea- 
ra l le re  decoro e fedeltà conserva benché b ru ta le ,  nè mai la sua pa t r ia  
sarebbe capace di trad ire ,  o le sue cillà  bom bardare .  Costoro invece, 
come furono codardi contro gli oppressori della n o s t ra  nazione, sono 
poi fieri, coraggiosi quando tra t ta s i  di uccidere i loro stessi fratelli.

Inorrid ite! si di nuovo, Ungheresi,  inorr id ite !  Gl’Italiani di P iem onte ,  
queg l 'I ta l ian i  clic promettevano di cacciare o l ir 'A lp i  e p u rg a re  p e r  sem­
p re  questa sacra te rra  dall’ a b b o n i to  s t ran ie ro ,  ora b o m b a rd a ro n o ,  sac­
cheggiarono  la sorella Genova, ivi s tu p ra ro n o  le vergini ,  sp og lia rono  e 
desolarono le contrade di S. Teodoro,  e S. P ier  d ’Arena, e ciò perchè  quella 
Cillà illustre vo lta  er igers i a baluardo  d ' in d ip e n d en za ,  e frangere  i sozzi 
palli  di un turpe armistizio .

Ma il delitto di quegli spurii  figli d ' I t a l ia  non vada a m acchiare  la 
g loria  di tutta  la n o s t ra  i llustre  nazione. A Milano, a Vicenza, a T rev iso ,  
a Bologna, a Mestre, a Brescia, ed ovunque noi abbiam o m assacrati  a 
mille a mille i barbari  nemici; cadauno di noi contro  tre  di que’ m ostr i  
pugnando.

Il Piemonte, che tentò r idu rc i  di nuovo a nome geografico, vada 
cancellalo dalla nostra  Geografìa! Sia a g g re g a to  pure a l l’Austria} si ch ia ­
mi pure provincia tedesca o c r o a t a ,  se p e r  opp rim ere  la nostra  causa  si 
aflralellò cogli stessi nostr i  im placabili p e r se c u to r i ;  poiché lo si vede 
già disposto a s t r inge re  con quei crudeli una  santa alleanza.

Sappia dunque l 'U n g h e r ia ,  l’E u ropa ,  il Mondo, che noi pur i  I tal iani 
non siamo più fratelli di un popolo  fra tr ic ida ,  che verrà  esecra to  dalla 
più ta rda posterità.

E VENEZIA, la eroica Venezia, che chiusa nelle sue lagune qui ve­
glia coragg iosa  e im perturbabile ,  abbondila inor r id i ta  la viltà dei t rad i to r i  
*1 Italia, ed il nobile esempio di Voi, invilii U ngheresi ,  im itando, p e r  voto 
concorde d e’ suoi cittadini e del suo MANIN, ancora  r ip e te :  che sem pre  
saprà  difendere la g ius ta  causa dei popoli,  e resistere all'austriaco ad 
ogni costo.

GIOVANNI TOPPANI.

2 0  Aprile.

IL GOVERNO PROIYISORIO DI VENEZIA 

D ecreta :
Non potendo il G enerale in capo Guglielmo Pepe assu­

m ere la presidenza del Consiglio militare di seconda istanza, 
che nella sua qualità di Comandante superiore della città e  
fortezza gli sarebbe devoluta per l’ articolo VI del decreto
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